[image: image1.png]


[image: image1.png]




	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	33/DGEN
	DEL
	21/01/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: APPROVAZIONE  DOCUMENTO CONCERNENTE “REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE, DI TRASFERIMENTO E RIMBORSO SPESE”.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, nelle more dell’assetto organizzativo aziendale e per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare la proposta di documento concernente “Regolamento aziendale per la disciplina del trattamento di missione, di trasferimento e rimborso spese”, allegato  alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di prendere atto che le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.

3. di dare atto che la presente determina non è sottoposta al controllo della Regione Marche ai sensi dell’art. 28, comma 2 della L.R.26/96 e s.m.i, ai sensi dell’art.13, comma 1, della Legge Regionale Calabria n.11/2004 e s.m.i., ai sensi dell’art.13, comma 6°, della Legge Regionale Lombardia n.31/97 e s.m.i., ai sensi dell’art.54, comma 2 e 3 della Legge Regionale Sardegna n.5 del 26.01.1995 e s.m.i. e ai sensi dell’art.13, della Legge Regionale Lazio n.2/2006 e normativa regionale vigente.

4. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


(Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n.18  pagine di cui n. 15 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

 UNITA’ OPERATIVA GESTIONE RISORSE UMANE

Normativa di riferimento:

· Art.44 C.C.N.L. area comparto siglato il 20.09.2001, integrativo del C.C.N.L. del 07.04.1999

· Art.32 CC.CC.NN.LL. di entrambe le aree dirigenziali siglati il 10.02.2004, integrativo dei CC.CC.NN.LL. del 08.06.2000

· Art. 1, cc.213°-216°, Legge 266/2005 (Legge Finanziaria 2006)

· Atto n.350 del 06.06.2000

· Atto n.74 del 06.02.2001
Con atti n. 350 del 06.06.2000 e n.74 del 06.02.2001, l’Istituto aveva adottato il regolamento interno per il trattamento di missione del personale dipendente e degli organi istituzionali.

Considerato che la normativa intervenuta nel tempo sull’argomento ha apportato sostanziali modifiche allo stesso disapplicandone di volta in volta singole parti, l’Istituto ha ritenuto di elaborare  l’allegata bozza di “Regolamento aziendale per la disciplina del trattamento di missione, di trasferimento e rimborso spese”.

La suddetta proposta, con nota n. 11.061/08-C del 04.06.2008, è stata inviata, ai fini dell’informazione preventiva, alle OO.SS. delle tre aree negoziali .Negli incontri sindacali svoltisi nei giorni 3  e 19 dicembre 2008,  la bozza di regolamento è stata discussa ed condivisa dalla parte sindacale.

Si precisa che il Consiglio di Indirizzo e Verifica ed il Collegio di Direzione, rispettivamente nelle sedute del  19.09.2008  e del 27.10.2008, si sono espressi favorevolmente in merito al suddetto documento.

Sulla scorta di quanto sopra, si ritiene di poter procedere all’approvazione del documento suddetto. 

Alla luce di quanto sopra esposto

SI PROPONE

1. di approvare la proposta di documento concernente “Regolamento aziendale per la disciplina del trattamento di missione, di trasferimento e rimborso spese”, allegato  alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di prendere atto che le disposizioni del regolamento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.

Il Responsabile del Procedimento

Il Dirigente Amministrativo

(Dott.ssa Adriana D’Alba)

Il Responsabile della Fase Istruttoria

                  (Dott.ssa Claudia Marinucci)

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE, DI TRASFERIMENTO E RIMBORSO SPESE

ART. 1

OGGETTO

Il presente regolamento, nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa vigente in materia, disciplina le modalità di conferimento e il trattamento economico degli incarichi di missione.

Il presente regolamento si applica a tutto il  personale a tempo indeterminato, a tempo determinato, al personale a contratto (il personale a contratto può essere autorizzato all'invio in missione. In tal caso compete il rimborso delle spese sostenute), agli organi istituzionali, ai dipendenti pubblici in servizio presso altre amministrazioni o da personale collocato a riposo.

Gli scopi della missione devono essere consoni ai fini istituzionali propri dell’Istituto.

ART. 2

RIMBORSO SPESE – MATURAZIONE

Per missione si intende l'attività lavorativa autorizzata svolta, in via temporanea, fuori dell'ordinaria sede di servizio, in località distante almeno 10 Km,, sia sul territorio nazionale che all'estero. Detta attività deve essere compresa nell'ambito delle attività istituzionali dell'Istituto e deve essere espletata nell'interesse dello stesso.

Qualora il dipendente per la tipologia delle funzioni cui è preposto svolga la sua attività ordinariamente in più sedi tanto da non poter stabilire il luogo del servizio abituale, per l’individuazione della sede ai soli fini del rimborso spese di viaggio, si ha riguardo al luogo in cui viene svolta l’attività preminente.

In tali casi, più in generale si vuole intendere come “preminente” l’attività di servizio piuttosto che l’assegnazione teorica della sede attribuita al dipendente all’atto della nomina o modificata in corso di impiego. 

Nel caso in cui il dipendente svolga l'attività ordinaria in più sedi, il rimborso delle spese di viaggio dalla località di residenza ad una sede di lavoro diversa da quella considerata preminente, è dovuto esclusivamente per la maggior distanza chilometrica, rispetto al percorso residenza/sede preminente, cioè compete il rimborso del solo chilometraggio prodotto dalla differenza fra tragitto residenza/sede preminente e il tragitto residenza/sede secondaria raggiunta . In caso di equipollenza o di tragitto più corto nulla è dovuto.

ART. 3

INCARICO E AUTORIZZAZIONE ALLA MISSIONE

Le missioni del personale sono preventivamente autorizzate (ALL.A), e risultare da apposito provvedimento scritto, prima che abbia inizio la missione stessa, da:

AREA COMPARTO:

dal Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa di appartenenza

AREA DIRIGENZA:

i dirigenti non apicali dal dirigente responsabile dell’Unità Operativa di appartenenza;

i dirigenti responsabili dell’Unità Operativa dal Direttore Amministrativo e Direttore Scientifico ognuno per quanto di competenza.

AREA DIRIGENZA RUOLO SANITARIO:

i dirigenti non apicali dal dirigente responsabile o direttore dell’Unità Operativa di appartenenza;

i dirigenti responsabili o direttori dell’Unità Operativa dal Direttore del Dipartimento cui afferisce l’Unità Operativa;

i Direttori di Dipartimento dal Direttore Medico di Presidio;

il Direttore Medico di Presidio dal Direttore Sanitario.

E previa verifica della sussistenza dei sotto indicati requisiti:

· Interesse esclusivo dell'Istituto;

· Compatibilità con il regolare funzionamento del servizio.

L'autorizzazione deve specificare:

a) il motivo;

b) il luogo di missione;

c) i termini - di inizio e di fine - del servizio in missione.

d) il mezzo di trasporto.

In casi particolari, giustificati dall'urgenza, l'autorizzazione di cui al comma precedente, può essere rilasciata verbalmente. In tal caso la conferma dell'autorizzazione è rilevabile dal visto apposto dal Dirigente alla richiesta di liquidazione della missione, di cui al successivo art. 4.

Art. 4

ANTICIPAZIONI

Il personale ha diritto ad una anticipazione del 75% delle spese complessive presunte, che debbono essere indicate in base a parametri oggettivi.

L’acconto è erogato dalla Cassa Economale, in relazione alla missione firmato come previsto dall’art. 3, che contiene l’elencazione delle spese previste.

Qualora, al termine della missione, l’acconto risulta maggiore delle spese sostenute, il dipendente deve restituire la differenza alla cassa economale nei 5 giorni successivi e comunque non oltre lo stesso mese di effettuazione della missione. In nessun caso è ammessa la compensazione con altre missioni.

In ipotesi di non ottemperanza dell’obbligo di cui al comma precede, al dipendente non saranno concesse anticipazioni per altre missioni.

ART. 5
RICHIESTA PER IL RICONOSCIMENTO DEL RIMBORSO DELLE SPESE – MODALITA’
La richiesta che dà diritto alla liquidazione del trattamento di missione o al rimborso delle spese, viene presentata dal dipendente interessato utilizzando lo specifico modello (All.B), vistato dal Dirigente responsabile e corredato dei giustificativi di spesa in originale.

Ai fini del rimborso delle spese di vitto e pernottamento il dipendente, nei limiti delle norme di riferimento, pari al tetto massimo, di €. 22,26 per un pasto e di € 44,26 per due pasti, (Artt. 44  C.C.N.L. integrativo del C.C.NL. del personale del comparto sanità stipulato il 07/04/1999 e 32 CC.CC.NN.L. integrativi dei CC.CC.NN.L. stipulati l’8 giugno 2000 (sottoscritto il 10/02/2004), delle aree della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico, amministrativo e medico veterinaria, dovrà produrre idonea documentazione (fattura, ricevuta fiscale od altra documentazione da cui possa inequivocabilmente dedursi la spesa sostenuta). 

Le trasferte danno diritto ad un pasto, se di durata non inferiore a otto ore, ed a due pasti, se di durata superiore a dodici ore. 

Il pernottamento in residence o in appartamento in affitto è ammesso, in via sostitutiva rispetto agli alberghi, nel caso in cui, a causa della durata della missione, lo stesso risulti più conveniente rispetto al costo medio degli alberghi della zona.

Hanno diritto ad una somma di € 20,66 sostitutiva del pasto e/o del pernottamento, i dipendenti che non possono fruire di tali opportunità per il particolare contesto operativo, espressamente previsto dal c. 6 dell’ art 44 e 7 dell’art. 32 dei già citati CC.CC.NN.L integrativi; a titolo meramente esemplificativo, tra le attività indicate nei citati commi sono ricomprese le seguenti:

· attività di protezione civile nelle situazioni di prima urgenza;

· assistenza ed accompagnamento di pazienti ed infermi durante il trasporto emergenza od in particolari condizioni di sicurezza;

· attività che comportino incarichi brevi;

· interventi in zone particolarmente disagiate quali lagune, fiumi, boschi e selve.

Al personale è consentito il rimborso per il pernottamento in albergo sino alla categoria quattro stelle.  

Il dipendente è tenuto ad utilizzare prioritariamente gli alberghi in convenzione con l’Istituto oppure può utilizzare altri alberghi il cui costo è uguale o inferiore agli alberghi convenzionati della medesima località.

Il pernottamento in alberghi di categorie superiori a quelle previste dal presente comma è consentito in caso di comprovata impossibilità di reperire alberghi di dette categorie nel luogo di missione, risultante da opportuna dichiarazione 

In mancanza, il rimborso sarà contenuto nei limiti della tariffa media praticata nel comune in cui è svolta la missione per l'alloggio in camera singola dagli alberghi della categoria spettante. 

Per le spese di pernottamento, il dipendente deve richiedere la fattura o ricevuta fiscale, intestata al medesimo, con l'indicazione separata delle eventuali prestazioni diverse non ricomprese  nel pernottamento e prima colazione (ad esempio telefono, bar). 

Al dipendente che abbia alloggiato in camera doppia, in albergo della categoria spettante, compete il rimborso nei limiti del prezzo effettivo della camera singola da questo praticato o dell’intero importo se risulti dalla ricevuta che la camera doppia è ad uso singolo.

Il dipendente inviato in missione, anche per incarichi di lunga durata, deve rientrare giornalmente in sede qualora la natura del servizio che esplica, riferita alle possibilità pratiche di rientro, lo consenta e la località di missione non disti, dalla sede di partenza (sede di servizio o abituale dimora), più di novanta minuti di viaggio, con il mezzo più veloce, desumibili dagli orari ufficiali dei servizi di linea (art. 417 D.P.R. 1978 - art. 3 D.P.R. 513/1978). 

RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO

Al dipendente compete il rimborso per le spese sostenute per i viaggi:

1) Viaggio con treno, autolinee, nave al costo del biglietto di prima classe, o classe inferiore.

2) Viaggio in aereo: qualora sia complessivamente più conveniente rispetto ad altri mezzi pubblici, compete il rimborso del biglietto in classe economica sia per il personale del comparto sia per i dirigenti ai sensi dell’art. 1, comma 216, legge 266/2005 (Legge finanziaria 2006).

La classe economica del biglietto aereo deve essere rilevata sul biglietto stesso o da estratto conto rilasciato dalla agenzia di viaggio.  

Per quanto attiene il rimborso delle spese di trasporto, qualora il dipendente autorizzato alla missione con il mezzo pubblico (es.: treno), in realtà faccia uso del mezzo proprio, si farà luogo al rimborso limitandolo ad un importo pari al costo del biglietto del mezzo pubblico autorizzato dall’Istituto.

Non sono rimborsabili le spese sostenute a titolo di esazioni suppletive, soprattassa e/o penalità derivanti dall'acquisto del biglietto di viaggio in treno o altro mezzo di linea, sia che si tratti del biglietto ordinario, sia che si tratti del biglietto di supplemento. Ove previsto, il rimborso spese comprende anche la quota di partecipazione / iscrizione a corsi di aggiornamento e simili.

In caso di comprovata necessità e urgenza da documentare da parte del dipendente, compete il rimborso per l'uso del servizio taxi, detto uso è consentito unicamente per recarsi dalla sede di servizio o di dimora alla stazione ferroviaria, aeroporto, porto, e viceversa, dalla sede di albergo alla sede di missione, alle seguenti condizioni:

· in mancanza di mezzi pubblici per raggiungere la sede di svolgimento dell’attività;

· sciopero dei mezzi di trasporto pubblici

· impossibilità di raggiungere in tempo utile la sede di missione per ritardi dei mezzi pubblici.

· Quando l’uso del mezzo pubblico non è idoneo al trasporto di materiali e documentazioni ingombranti.

L'utilizzo deve essere espressamente convalidato dal dipendente in sede di liquidazione.

Non è consentito il noleggio di automezzi senza conducente, salvo che non risulti la modalità di trasporto più economica.

ART. 6

MISSIONI ALL’ESTERO
1. Il trattamento di missione fuori dal territorio nazionale continua ad essere regolato, dal R.D. 3/6/26, n. 941, la Legge 28 dicembre 1989, n. 425 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni regolamentari.. Le indennità giornaliere spettanti per gli incarichi di missione all'estero sono stabilite Paese per Paese, direttamente in valuta locale o in altra valuta, al netto delle ritenute erariali, stabilite con Decreti Ministeriali in rapporto alle variazioni delle condizioni valutarie o del costo della vita di ciascun Paese ed in base ai raggruppamenti in qualifiche funzionali ‑ categorie e livelli indicati nel Decreto Ministeriale del 24/5/90. Le misure vigenti delle diarie di missione all'estero sono quelle riportate nel D.M. 27/08/1998.

2.
Ai fini dell'attribuzione del trattamento economico di missione, il personale, tenuto conto delle nuove classificazioni di carattere giuridico ed economico del personale dell’area del comparto (ordinato non più per posizioni funzionali ma per categorie) è  così ripartito:

· Personale con qualifica dirigenziale;

· Personale della categoria Ds e D;

· Personale dalla categoria C alla categoria A.

3.
Per le missioni effettuate nel territorio degli Stati dell'Unione Europea che hanno adottato l'euro, le diarie nette sono fissate in tale moneta dal D.M. del 2 aprile 1999. Ai fini della determinazione della diaria in valuta nazionale, vanno applicati i tassi di conversione fissati con il regolamento n. 2866/98 secondo le regole di arrotondamento dettate dal regolamento (CE) n. 1103/97.

4.
Per le missioni effettuate nei paesi esteri non aderenti all'area Euro o in altra valuta extraeuropea, le diarie nette, fissate nelle misure indicate nella tabella B allegata al D.M. 27 agosto 1998, spettanti al personale sono determinate in quantità di valuta estera contro un Euro.

5.
Al personale, autorizzato alla missione in paesi esteri, è, altresì, corrisposto il rimborso delle spese di viaggio ed alloggio come di seguito indicato:

• Per il rimborso delle spese di viaggio effettuate a mezzo treno e/o nave, valgono le disposizioni previste per il rimborso delle analoghe spese sostenute per lo svolgimento di incarichi di missione all'interno del territorio nazionale; per i viaggi in aereo, al personale dirigente nonché al personale della categoria Ds e D è riconosciuto il rimborso del biglietto della classe immediatamente inferiore alla prima, mentre al personale delle restanti categorie, è riconosciuto il rimborso del biglietto per la classe economica;

• Per il rimborso delle spese di alloggio valgono le disposizioni previste per analoghe spese sostenute per missioni all'interno del territorio nazionale;

6.
Le diarie di soggiorno in territorio estero sono ridotte ad un quarto qualora il personale fruisca di trattamento di vitto e alloggio gratuito.

7.
Nel caso in cui il dipendente fruisca soltanto dell'alloggio gratuito, le indennità di cui sopra sono ridotte di un quarto.
8.
Sono ridotte di un terzo le diarie di soggiorno in territorio estero in caso di rimborso delle spese di alloggio.

9. Qualora la permanenza su territorio estero abbia una durata superiore ai 180 giorni, l'indennità giornaliera è ridotta a tre quarti rispetto alla misura stabilita. Qualora la missione debba, per cause di servizio, essere interrotta per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, la sua continuazione nella stessa località è considerata, agli effetti delle indennità, come una nuova missione.

10. Con riferimento all’art.44 comma 13 del  C.C.N.L. integrativo del C.C.NL. del personale del comparto sanità stipulato il 07/04/1999 e all’art. 32 comma 13 del CC.CC.NN.L. integrativi dei CC.CC.NN.L. stipulati l’8 giugno 2000 (sottoscritto il 10/02/2004), delle aree della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico, amministrativo e medico veterinaria, per le missioni all’estero continuano ad essere applicati il R.D. 3 giugno 1926, n. 941, la legge 6 marzo 1958, n. 176, la legge 28 dicembre 1989, n. 425 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le relative disposizioni regolamentari. 

ART. 7

DIRITTO AI TRATTAMENTI DI MISSIONE 

I documenti di rendicontazione delle spese di cui agli articoli precedenti devono essere in originale, individuali e riassunti nell’allegato modello (ALL.C). E’ obbligatorio indicare sui documenti di spesa il cognome e il nome del dipendente al quale spetta il rimborso.

I trattamenti di missione sono retribuiti a cadenza mensile; le tabelle di missione debbono essere presentate all'ufficio competente entro la fine del mese successivo a quello di riferimento. Il Dirigente preposto alla liquidazione, effettuati i dovuti controlli, sottoscrive la regolarità della liquidazione.

La liquidazione dovrà avvenire con la prima retribuzione utile, successiva alla scadenza del termine di presentazione delle tabelle e comunque per esigenze contabili non oltre il termine di chiusura dell’esercizio finanziario. 

Le dichiarazioni mendaci comportano l’obbligo di segnalazioni nei termini e con modalità fissate dal C.C.N.L. vigente per l’esercizio del potere disciplinare. 

ART. 8

DISTANZE UTILI AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA MISSIONE
Per evitare applicazioni difformi della norma concernente la distanza chilometrica da riconoscere utile ai fini del rimborso del trattamento di trasferta si stabilisce, che dà diritto al rimborso solo la distanza ufficiale tra le località interessate.

La previsione di cui al comma 1 del presente articolo non vale per il personale dipendente la cui attività istituzionale si concreta in prestazioni, che giornalmente, richiedono l’invio in missione degli operatori addetti. In tali casi nel modello per la richiesta di liquidazione dei rimborsi chilometrici dovranno analiticamente indicarsi i percorsi seguiti all’interno del Comune presso il quale effettuano la missione.

Per le missioni in luogo compreso tra la località sede dell’ ufficio e quella di abituale dimora la distanza si computa dalla località più vicina alla missione.

Se la località di missione si trova oltre quella della dimora le distanze si computano da quest’ultima.

ART. 9

UTILIZZO DELL’AUTO PROPRIA DA PARTE DEI DIPENDENTI CHE SVOLGONO LA MISSIONE
L’utilizzo dell’auto propria per qualsiasi missione, anche continuativa, è subordinata a preventiva autorizzazione del Dirigente responsabile.

Indipendentemente dall'utilizzo del mezzo proprio o aziendale, sono rimborsabili le spese per parcheggi e pedaggi autostradali.

L'utilizzo di garage è consentito solamente se preventivamente autorizzato o convalidato in sede di liquidazione.

Al personale autorizzato all'uso del proprio mezzo di trasporto spetta un'indennità chilometrica, pari ad 1/5 del costo di un litro di benzina. Il dipendente autorizzato a servirsi del proprio mezzo di trasporto, in occasione di missioni o per adempimenti di servizio fuori dall'ufficio, beneficia della copertura assicurativa a carico dell'Azienda, limitatamente al tempo strettamente necessario per l'esecuzione delle prestazioni di servizio, per quanto non coperto dalla polizza RCA.

ART. 10

ERRORI, SMARRIMENTI E FURTI
L'alterazione e la contraffazione dei documenti che costituiscono prova delle spese sostenute in sede di missione, sono perseguibili penalmente.

Nel caso in cui il gestore rilasci ricevute o quietanze corrette nella data o nell'importo, dette correzioni dovranno essere convalidate con timbro o firma dell'emittente.

In caso di smarrimento di documentazione giustificativa delle spese non è consentito procedere ad alcun rimborso salvo casi del tutto eccezionali. In tale circostanza dovrà essere esibita idonea documentazione sostituiva, che l'Amministrazione si riserva di valutare insindacabilmente, corredata da autocertificazione dell'interessato resa ai sensi della vigente normativa in materia.

In caso di furto per il quale sia stata presentata regolare denuncia, il rimborso delle spese avverrà in base a una copia della denuncia stessa, nella quale siano dettagliati gli importi delle spese per le quali si chiede il rimborso.

ART. 11

COPERTURA DEL DEBITO ORARIO E LAVORO STRAORDINARIO
A tutto il personale inviato in missione viene garantita la copertura del debito.

Nel caso degli autisti e del personale di assistenza si considera attività lavorativa anche il tempo occorrente per il viaggio e per quanto concerne gli autisti anche quello impiegato per la sorveglianza e la custodia del mezzo.

Al personale in missione è dovuto il compenso per il lavoro straordinario, limitatamente alle prestazioni rese nella sede della missione in eccedenza al normale orario di servizio. Con Sentenza n. 899 del 18/10/1978, la Corte dei Conti ha chiarito che "l'effettuare prestazioni di lavoro straordinario nella sede di missione dà diritto alla relativa retribuzione, che non può ritenersi assorbita  nel trattamento economico di missione contemporaneamente spettante. Pertanto, al personale in missione può essere corrisposto il compenso per il lavoro straordinario connesso con prestazioni effettivamente rese in eccedenza al normale orario di servizio e strettamente legate alla natura e all'entità dei compiti da svolgere".

Le ore di lavoro straordinario compiute in missione concorrono con quelle prestate in sede al raggiungimento dei limiti individuali autorizzati, ovvero possono essere recuperate con il riposo compensativo, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di orario di lavoro.

Non può essere considerato lavoro straordinario e quindi non è retribuibile (né compensabile, né recuperabile) il tempo trascorso in viaggio per recarsi dalla sede di servizio alla sede di missione e viceversa, pur eccedente il normale orario lavorativo, a meno che esso non attenga alle mansioni proprie del dipendente (es. autista). 

ART. 12

ADEGUAMENTO DEI BENEFICI
E' previsto l'aggiornamento della misura degli emolumenti previsti dal presente Regolamento, sulla base delle previsioni contenute nei contratti collettivi di lavoro, nonché sulla base delle determinazioni assunte con decreti Ministeriali del tesoro in relazione alle variazioni degli indici ISTAT.

ART. 13

RIFERIMENTI NORMATIVI

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alle disposizioni vigenti in materia, ed in particolare a quelle che seguono: Artt. 44  C.C.N.L. integrativo del C.C.NL. del personale del comparto sanità stipulato il 07/04/1999 e 32 CC.CC.NN.L. integrativi dei CC.CC.NN.L. stipulati l’8 giugno 2000 (sottoscritto il 10/02/2004) per le aree della Dirigenza SPTA, Medica e Veterinaria: L. 836 del 18.12.73, integrata dal D.P.R. 513 del 16.01.78, L. 417 del 26.07.1978, D.P.R. 395 del 23.08.88 – art. 5 e s.m., DPR 4/08/'90 n. 335.

Sono disapplicati l’art. 43 del D.P.R. 761/1979 e gli artt. 18 e 87 del D.P.R. 384/90.

ART. 14

DISPOSIZIONI PARTICOLARI APPLICABILI AGLI ORGANI ISTITUZIONALI

Agli organi istituzionali che sono quelli individuati dall’ L’art. 3 della Legge Regionale n.21 del 21.12.2006, integrato dalla Legge Regionale n. 19 del 27.12.2007 ovvero:

· Il Consiglio di indirizzo e verifica

· Il Direttore Generale

· Il Direttore Scientifico

· Il Collegio Sindacale.

è data facoltà di sostituire all’indennità di missione l’intero rimborso delle spese effettivamente sostenute per compiere la missione, dietro presentazione dei documenti relativi (trasporto, Hotel fino a 4 stelle e pasti, nel limite di un normale pasto).

Al Direttore Generale, spetta il rimborso delle spese di viaggio, vitto ed alloggio documentate ed effettivamente sostenute nello svolgimento delle attività inerenti le funzioni, nella misura prevista di volta in volta dal contratto allegato dalla Giunta Regionale delle Marche nella determina di nomina.

ART. 15

MISSIONI COMPIUTE DA ESTRANEI O DA DIPENDENTI PUBBLICI IN SERVIZIO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI 

Il presente regolamento si applica anche ai soggetti non dipendenti dall’Ente, i quali abbiano ricevuto l’incarico dall’Ente di recarsi fuori dall’ordinaria sede di lavoro.

Per i dipendenti pubblici sarà applicato il principio di equiparazione ai dipendenti dell’Ente, mentre per i consulenti privati il trattamento sarà specificato nella lettera di incarico o nell’atto che disciplina il rapporto di collaborazione.

Per coloro che usufruiscono di borse di studio il trattamento è previsto con l’atto di conferimento della borsa.

ART. 16

TRATTAMENTO DI TRASFERIMENTO

Al dirigente che è trasferito dall’azienda in altra sede per motivi organizzativi legati alla ristrutturazione aziendale, quando il trasferimento comporti la necessità dello spostamento della propria abitazione in altro comune, deve essere corrisposto il seguente trattamento economico:

· rimborso spese di viaggio per sé ed i familiari nonché di trasporto di mobili e masserizie;

· rimborso forfettario di spese di imballaggio, presa e resa a domicilio, ect;

· indennità chilometrica nel caso di trasferimento con autovettura di proprietà per sé ed i familiari;

· indennità di prima sistemazione.

Dal 31 dicembre 2001, il dirigente, che versa nelle condizioni di cui al comma 1 ha, altresì, titolo al rimborso delle eventuali spese per anticipata risoluzione del contratto di locazione della propria abitazione, regolarmente registrato.

Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si fa fronte con le risorse già previste allo scopo nei bilanci dalle singole aziende per tale specifica, con le risorse di cui all’art.1, comma 59 della legge 662 del 1996 e successive modificazioni e integrazioni, applicabile alla presente area dirigenziale ai sensi del CCNL integrativo sull’impegno ridotto dei dirigenti, stipulato il 22 febbraio 2001.

Per le modalità di erogazione e le misure economiche del trattamento di cui al comma 1 si rinvia a quanto previsto dalle leggi n. 836 del 18 dicembre 1973, n. 417 del 26 luglio 1978 e D.P.R. 513/1978 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 17

   
DISPOSIZIONI FINALI
Tutte le disposizioni  emanate dall’ Istituto in contrasto con il presente regolamento si intendono abrogate.







ALLEGATO A)


	UNITA’ OPERATIVA _______________________________________ 


AUTORIZZAZIONE MISSIONE

SI AUTORIZZA IL SIG./DOTT. _________________________________________________

A RECARSI A: _______________________________________________________________

PER: ________________________________________________________________________

PARTENDO IL GIORNO ​​​​​​​​​________________________  ALLE ORE ____________________

MEZZO AUTORIZZATO __________________________

SPESE PREVISTE:

· ALLOGGIO




             €   ________________

· VITTO




            
             €   ________________

· AUTO





             €   ________________

· TRENO





              €   ________________

· AEREO





              €   ________________

· VARIE





              €   ________________

                                                                                                              ==================

TOTALE SPESE  




              EURO ____________

ACCONTO RICHIESTO




              EURO  ____________

Ancona lì, _____________








  IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’U.O.


ALLEGATO B)


	I.N.R.C.A.    AMM.NE CENTRALE   -   UFFICIO 


DI_________________________________

QUALIFICA :     _____________________________________________________

	

	1) Missione del  ____________________        a  __________________________

	

	Viaggio di andata:  dalle ore  ________           alle ore  ________

	

	

      Ore lavorate:   dalle ore  ________        alle ore  ________

	

	



    dalle ore  _______          alle ore_________

	

	Viaggio di ritorno:  dalle ore  ________             alle ore  ________

	

	Giorno di rientro obbligatorio:  (S/N) _________

	


	

	2) Missione del  ______________                      a  _______________________

	

	Viaggio di andata:  dalle ore  ________           alle ore  ________

	

	

      Ore lavorate:   dalle ore  ________        alle ore  ________

	

	



    dalle ore  _______          alle ore_________

	

	Viaggio di ritorno:  dalle ore  ________             alle ore  ________

	

	Giorno di rientro obbligatorio:  (S/N) _________

	


	

	3) Missione del  ___________________        a  ___________________________

	

	Viaggio di andata:  dalle ore  ________           alle ore  ________

	

	

      Ore lavorate:   dalle ore  ________        alle ore  ________

	

	



    dalle ore  _______          alle ore_________

	

	Viaggio di ritorno:  dalle ore  ________             alle ore  ________

	

	Giorno di rientro obbligatorio:  (S/N) _________

	


IL DIPENDENTE



IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’U.O.
ALLEGATO C)

RENDICONTO SPESE MISSIONE

	SPESE
	IMPORTO
	TIPO PAGAMENTO

	HOTEL
	
	

	TRENO (AEREO)
	
	

	PASTI
	
	

	BUS
	
	

	TAXI
	
	

	
	
	

	TOTALE
	
	


RIEPILOGO:

CARTA DI CREDITO ENTE: 

€




PAGATO:



€




ACCONTO CASSA:


€




ECONOMALE


IL DIPENDENTE



IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’U.O.
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3
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3

ART. 5 - RICHIESTA PER IL RICONOSCIMENTO DEL RIMBORSO DELLE SPESE

 – MODALITA’ _______________________________________________________
4

ART. 6 - MISSIONI ALL’ESTERO ______________________________________________
6
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8

ART. 8 - DISTANZE UTILI AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA MISSIONE ________
8

ART. 9 - UTILIZZO DELL’AUTO PROPRIA DA PARTE DEI DIPENDENTI CHE 


SVOLGONO LA MISSIONE____________________________________9

ART.10 - ERRORI, SMARRIMENTI E FURTI _____________________________________  10
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 10
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